
VI  RACCONTO  UNA  BELLA  STORIA  D’AMORE … 
 
 

“Fermàtela !  Fermàtela,…  si ammazza !”. 
Gridò un vecchietto all’angolo del ponte. 
… Sul parapetto, in piedi, una ragazza, 
fissava il fiume, con la mano in fronte 
 e l’ansia di troncar la sua esistenza. 
 Un uomo che passava in bicicletta 
 si è subito fermato e, con pazienza, 
 s’è avvicinato ed ha gridato: “Aspetta ! 
Perché non pensi un attimo a tua madre? 
La vita va affrontata con coraggio ! 
Ringrazia Dio che io non son tuo padre, 
perché altrimenti gli farei il lavaggio 
 a quel cervello che non sa reagire 
 di fronte alle disgrazie della vita!”. 
 Rispose lei: “Non voglio più soffrire, 
 per questo che la voglio far finita !” 
e, poi, ha chiuso gli occhi e si è buttata ! 
Ma, l’uomo, senza perdere un secondo, 
si è subito tuffato e l’ha afferrata 
nell’attimo in cui stava andando a fondo ! 
 Più tardi, ancor distesa sulla riva, 
 bagnata e costernata, guardò l’uomo 
 e disse: “Grazie a te se sono viva ! 
 Sei l’unico, sei il solo gentiluomo 
che ha fatto un gesto, molto coraggioso, 
nei miei riguardi, quando fino a ieri, 
nessuno s’è mostrato generoso, 
sfruttandomi e plagiando i miei pensieri ! 
 Però che faccio? La mia vita è un ‘cesso’, 
 io sono una volgare prostituta … 
 … ma vedo pure tu che sei perplesso ! 
 Accèttami !  farò la mantenuta !”. 
Rispose l’uomo in termini cortesi: 
“Va bene, io son cèlibe, se vuoi 
andiamo a stare insieme per sei mesi, 
vedremo … se funziona tra di noi !”. 
 … Sei mesi dopo l’uomo le propose 
 di diventar sua moglie e la ragazza, 
 in preda a commozione, le rispose: 
 “Io t’amo tanto e son gelosa-pazza !”. 
 
Sorrise e, poi, aggiunse, assai convinta: 
“Voglio un figlio da te, … méttimi incinta !!!”. 
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